
Evento collaterale alla Mostra

Palazzo Strozzi
23 marzo - 18 agosto 2013

Conversazioni

Firenze, Palazzo Strozzi, Sala Altana

Mercoledì 8 maggio, Mercoledì 15 maggio,
Mercoledì 22 maggio, Mercoledì 29 maggio 2013

ore 17.30

MACHIAVELLI
DALLE SIGNORIE
ALLA GLOBALIZZAZIONE

La partecipazione è riservata a coloro
che abbiano confermato la presenza
tel. 055 283072  convegni@cesifin.it
iscrizione on line su www.cesifin.it



Mercoledì 8 maggio
“L’economista” 
relatore Pierluigi Ciocca
introduce Lorenzo Bini Smaghi

Mercoledì 22 maggio
“Il politico”
relatore Giuliano Amato
introduce Giuseppe Morbidelli

Mercoledì 29 maggio 
“Il letterato”
relatore Niccolò Capponi
introduce Roberto Guicciardini

Mercoledì 15 maggio
“Il teorico della guerra”
relatore Luciano Bozzo
introduce Carlo Jean

NICCOLO’  MACHIAVELLI
Conversazioni

Il Rinascimento, epoca espressione di una civiltà 
raffinata, pervasa da un forte afflato di ricerca, di 
sapienza e di tensione spirituale e intellettuale, 
vede un risveglio dello spirito che si palesa in tutte le 
espressioni artistiche e letterarie. è stato giustamente 
osservato come il carattere primario del Rinascimento  
italiano fosse stato il coinvolgimento degli artisti nella 
creazione di un nuovo modello sociale e istituzionale. 
Nello stesso spazio e nello stesso luogo in cui 
Machiavelli e Guicciardini esprimevano le possibilità 
di un nuovo assetto sociale, fosse esso principato, 
repubblica o monarchia papale, gli artisti fornivano con 
le loro visioni aperte un contributo all’immaginazione 
del futuro (Antonio Forcellino, 1545. Gli ultimi giorni del 
Rinascimento, Laterza, 2008, 13).
Si è dunque pensato, coniugando il V Centenario della 
stesura de “Il Principe” con la Mostra di Palazzo Strozzi 
dedicata a quella mirabile fucina di artisti che ha dato 
il là al Rinascimento, di mettere in luce i versatili 
aspetti e studi di colui che è stato definito la coscienza 
più alta del Rinascimento. A tal fine verranno tenute 
una serie di Conversazioni, con protagonisti illustri 
relatori, le quali avranno l’oggetto di approfondire 
Machiavelli come economista, come teorico della 
guerra, come politico, come letterato, con la speranza 
e la convinzione non solo di dar conto di valenze non 
ancora del tutto percepite del grande fiorentino, ma 
anche con il proposito di trarre suggerimenti per “il 
principe”, ovvero il “decisore” di oggi.


